Secolarizzazione e problema di Dio (Pannenberg)


1. ATEISMO TEORICO E ATEISMO METODOLOGICO
Anche se l’ateismo non è un effetto diretto della secolarizzazione rimane sempre un problema del cristianesimo in confronto con il tempo moderno.

Si può individuare  l’ateismo in 3 modi, per primo; l’ateismo scientifico che era legato ai nomi come Feuerbach  e Marx cioè la divinità è considerata un  oggettivazione dell’essenza umana: la religione è vista come una tappa fondamentale nella auto realizzazione dell’umanità. Il secondo; è l’ateismo della libertà , inaugurato da Nietzsche e ripreso da Sartre, cioè si tratta il rifiuto di Dio, mediante la sua incompatibilità con l’esperienza e l’esigenza di libertà umana. La terza è l’ateismo legato ai nomi Heidegger e Jasper, cioè l’ateismo della trascendenza vuota. Come sappiamo la libertà umana e la libertà di Dio sono incompatibili che al punto che la libertà umana  esclude l’idea e l’esistenza di Dio.

Pann. si impegnerà di dimostrare che è essenziale la libertà dell’uomo elevarsi all’idea di Dio di infinito e che porrà la domanda circa l’esistenza di Dio.

B) Ateismo metodologico E’ emarginazione di Dio che è collegata da Panne. cioè affidata alla scienza moderna che prescinde da ogni riferimento al “metodo scientifico”.  per Kant il significato non è solo la banalità che l’idea di Dio non è un ipotesi scientifica ma l’asserzione  di principi che nulla ha fare con i fenomeni e con la verità della scienza. Pann è in favore di un interpretazione antropologico immanentistica della religione, per affrontarlo occorre conoscere quell’autonomia metodi. che è costitutiva della scienza moderna, senza escludere l’idea di Dio, e rompere ogni influsso e principi Kantiano e confrontarsi con l’antropologia moderna (sul piano teorico).


2.L’UOMO COME RICERCA DI DIO. -

 
Pann. riprende il concetto di apertura al mondo come domanda di Dio. L’uomo non solo trasforma la natura , creandosi  il suo mondo ma anche supera sempre di nuovo ogni mondo culturale già formato e dato., che trasforma l’altro così l’uomo non va mai interamente oltre il finito, e non si è mai accontentato del finito. Per Pann precisa che l’uomo è sempre oltre la cultura stessa., non è soltanto aperto al mondo ma supera e trascende ogni suo mondo. 

a)AUTONOMA DELL’ESSERE O DEL MANCO. Per Pann. è soltanto un semplice autotrascendimento e si tratta di una manifestazione di bisogno - l’uomo deve certo avere la capacità di anticipare positivamente l’orizzonte ulteriore per essere in grado di cercarlo, (quello che manca) e questa ricerca mostra di puntare verso una realtà che si configura, per la sua assenza, coma altra e oltre ogni mondo umano sociale e culturale. Per questa realtà che l’uomo interroga con quella interrogativa che compenetra il suo esistere, la lingua ha il nome di Dio. Quindi la domanda e la ricerca umana non può e non deve avere un termine, una risposta o una soluzione, perché questa sarebbe non la realizzazione bensì la fine dell’uomo. Ma una domanda vuota; secondo Pann. che non anticipi in qualche modo  una risposta, è valido anche della ricerca umana.

b)DOMANDA O PROVA? Il riferimento aperto al trascendente non vuole risolvere il problema dell’esistenza di Dio, ma soltanto mostrare che la questione di Dio è fondamentalmente per l’uomo e resta aperta. La proposta dell’esistenza di Kant fino a Lonergan secondo Pann. ritiene che non sono prove di Dio, differenzia nettamente domanda  e risposta, comportamento umano e rivelazione divina, quindi una caratteristica essenziale dell’uomo, fa riferimento alla totalità del comportamento, considerato nel suo polo soggettivo e riguarda aspetti reali e non metaforici del comportamento stesso. la risposta può solo venire incontro all’uomo che ricerca, provenendo dalla realtà interrogata. Pann usa la circonlocuzione “ciò che la lingua o ciò che tutti chiamano Dio”, per dire che nel vissuto individuale la ricerca umana  non è consapevole di essere rivolta all’infinito, o a Dio, o al più lo è in modo indiretto o confuso.


3.DOMANDA DI DIO E RELIGIONI.  

Solo quando si giunge all’esperienza e al linguaggio religioso si è in grado di riconoscere, a rito, dove tendeva veramente la ricerca.

a)DIMENSIONE RELIGIOSA DELL’ESPERIENZA ED ESPERIENZA RELIGIOSA. La ricerca di Dio esprime la dimensione religiosa inerente al movimento della vita. Pann cerca di cogliere anche altrimenti, attraverso l’esperienza radicali la dimensione o la tematica religiosa. Vi è anche un rapporto di fiducia fondamentale con la realtà, che include una persuasione ultima della bontà delle cose. Pann insiste sulla necessità di fidarsi, quando ci si rapporti da altre persone libere, o alla totalità del reale che non è disponibile. Inseguito egli passa a rilevare piuttosto il darsi di una “fiducia originaria”. E lui allargherà il discorso all’esperienza affettiva in generale, che permane anche nell’adulto e include un sentimento confuso dell’infinito. Non possiamo vivere con la sola domanda di Dio, ma sempre già anche con delle risposte che si tratta di un esperienza confusa dell’infinito, costitutiva del nostro essere. Nell’ambito della fede e della  storia delle religioni, si vive il venire incontro della Divinità, che è l’esperienza religiosa vera e propria, aggiunge ancora Pann, non fa forza sull’esperienza religiosa e si preoccupa piuttosto di correggere l’importanza eccessiva che oggi le viene attribuita, anche in teologia. Fa notare anche le categorie esperienziali (o essenziali) del religioso, quali sono elaborate dalla fenomenologia della religione, hanno dei limiti che vanno tenuti presenti e superati. Per questo inserisce l’esperienza religiosa nella storia delle religioni, come ha inserito le dimensione religiosa in una considerazione antropologica dell’esperienza umana complessiva per valutare l’apporto della dimensione religosa alla realizzazione piena dell’uomo.

b)CONSIDERAZIONI SULLA STORIA DELLE RELIGIONI. Pann dà importanza a questo confronto di ricerca della verità, e ritiene che il cristianesimo possa e debba accettare la sfida delle religioni senza preclusioni e senza rivendicare in anticipo un trattamento privilegiato o una verità intoccabile. E’ una posizione di dialogo che tutte le chiese hanno ormai riconosciuto in linea di principio, ma che è molto esigente nella pratica. L’incontro tra religioni e nello stesso tempo incontro-scontro tra popoli e culture diverse. Pann suggerisce che il criterio di suggerimento circa la verità di una religione debba essere la sua capacità di dare un senso alla vita nel suo insieme e ridarle una nuova situazione che si crea scontro tra popoli e cultura diverse. Propone l’uso del concetto di sincretismo, ma non definendo subito al peggio, il sincretismo invece è un processo normale nella storia delle religioni, ed è per lo più positivo, perché la religione prevalente, mostra in genere la sua capacità di assimilazione senza degenerare. Si tratta di una vera e propria prova di realtà e verità tra le religioni, anche se il confronto resta aperto fino alla fine ultima, quando si manifesta definitivamente la Divinità del vero Dio. 

c)MISSIONE E VERITÀ’ CRISTIANA , arrestata e respinta dall’islam la missione Cristina si è volta all’Europa, e  nei tempi moderni ha seguito poi l’espansione coloniale europea con molti elementi di ambiguità.  non solo ha esportato le divisioni confessionale, ma non è riuscita a liberarsi dalla cultura occidentale, e talvolta neppure dagli interessi non religiosi dei colonizzatori. Lo sviluppo della cultura, della scienza e tecnica moderna aveva fatto un salto di ripropone il problema di dare l’anima ai religioni, soprattutto il cristianesimo e si sono affermati i due lati della filosofia e della teologia. Perciò si può arrivare alla meta, cioè la promozione della dimensione religiosa universalmente umana e la vallorizzazione delle religioni nel contatto tra culture.

